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ondata da Spartaco Mamoli nel 1932, Mamoli ha attraversato le trasformazioni della società 
italiana, sia sul piano industriale sia, soprattutto, sul piano del costume e degli stili di vita, 

confermandosi come uno dei marchi leader del made in Italy. Oggi, l’azienda è guidata da Guido 
Pesenti, esponente della terza generazione familiare, al quale abbiamo chiesto come risponde 
l’azienda alle nuove sfide del mercato. 
Mamoli è una realtà storica del made in Italy…
Certamente. All’inizio, oltre alle rubinetterie, si dedicava anche alla produzione di apparecchi 
illuminanti. Ben presto, tuttavia, la rubinetteria divenne il core business dell’azienda, e le serie di 
Mamoli divennero ben presto le serie di riferimento. Certo, si trattava di un altro mercato…
In che senso?
In quegli anni, il mercato vedeva il bagno come un servizio. Di conseguenza, le forme erano 
poche e le finiture si limitavano alla cromatura. Negli ultimi anni abbiamo assistito a una completa 
trasformazione. Il bagno da servizio si è evoluto in un'autentica “sala da bagno” e adesso punto con 
decisione verso l’ambiente benessere. L’architettura, solo da qualche decennio fa, è stata la prima 
interprete di questa esigenza, prima con i doppi servizi, poi con una metratura sempre più importante 
del servizio principale. Così il bagno è andato a trasformarsi in un’autentica area relax benessere, dalle 
grandi dimensioni, per lo più aggregato alla zona notte.
Come ha affrontato Mamoli questo cambiamento?
Fondamentalmente proponendo quello che c’è di meglio nel disegno italiano nel campo della 
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bisogno a un desiderio, il desiderio si moltiplica 
in mille domande, per questo servono soluzioni 
di diverse misure e di diverso stile.
Questa tendenza si è concretizzata in un 
investimento sulla produzione?
Sicuramente. La mission aziendale condiziona 
la politica degli investimenti. Nel nostro caso 
si trattava di riportare l’azienda dalla capacità 
di produrre in grandi numeri alla rapidità e 
alla f lessibilità della risposta, mantenendo 
un’elevata qualità della progettazione. Il nostro 
stabilimento riflette pienamente questa visione 
rinnovata della produzione. Abbiamo realizzato 
investimenti importanti in macchine a controllo 
numerico, che potessero essere adeguate alle 
piccole serie e alla tempestività di risposta alle 
esigenze del mercato. 
Del resto, la qualità è nella tradizione di Mamoli…
Mamoli è un marchio storico dell’arredobagno 
che, come del resto altre realtà del settore, 
fino alla metà degli anni Novanta legava la sua 
produzione soprattutto alla cantieristica. La 
svolta compiuta nell’ultimo decennio è stata 
possibile, e in un certo senso è stata resa 
più agevole, proprio grazie al fatto che il 
marchio Mamoli ha sempre avuto nel DNA la 
produzione di eccellenza, di prima qualità. È 
bastato valorizzare questo concetto di capacità 
produttiva in termini di eccellenza, adattandoli 
alle necessità dell’arredamento. C’era, insomma, 
una base solida e una lunghissima tradizione di 
capacità produttiva, che ha certamente favorito 
lo sviluppo successivon  

rubinetteria, grazie al contributo di grandi 
designer come Marco Baxadonne, Alessandro 
Mendini, Paolo Pedrizzetti. L’obiettivo 
dell’azienda è quello di elevare il vivere 
quotidiano, e in questo caso il gesto stesso 
di entrare in bagno la mattina: di elevarlo 
attraverso elementi di arredo che ci soddisfino 
pienamente. La ricerca di un design raff inato 
nel bagno chiarisce la nostra filosofia aziendale: 
l’idea di uno spazio concepito come un’autentica 
area wellness. Ad esempio, l’area dell’angolo 
doccia è andata costantemente ampliandosi, 
negli ultimi tempi. Noi abbiamo lavorato 
in questo senso ampliando l’offerta di tutti 
quegli elementi, come i soffioncini laterali da 
idromassaggio, che possono servire a ricreare 
nell’angolo doccia una cabina benessere.
Ampliare l’offerta è quindi la chiave della strategia…
Certo. Una volta, il “salotto buono” era 
l’investimento principale in una casa. Poi, per un 
certo periodo, lo è stato la cucina. Oggi, sempre 
più, assistiamo a un innalzamento di livello 
del bagno, ormai sempre più affrancato dalla 
condizione limitativa di ambiente di servizio. 
Ovvio che quando si prende in considerazione 
questo innalzamento non basta più offrire 
una serie sola, o anche pochi elmenti. La 
gamma offerta si è ampliata. Nel caso nostro, 
in particolare, abbiamo anche accresiuto la 
capacità di adattare il prodotto di fronte alle 
esigenze specifiche di studi di architettura, 
offrendo un servizio di customizzazione. Per 
dirla in altri termini: quando si passa da un 
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